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Oggetto: valutazione d’impatto acustico previsto dalla Legge 26/10/1995 n. 447 (art. 8 

commi 4 e 6) per la realizzazione di impianto di “SOIL VAPOUR EXTRACTION (SVE)” 

commissionato dalla Regione Toscana per la bonifica di un sito inquinato da organo 

alogenati ed ubicato in località Poggio Gagliardo, nel Comune di Montescudaio (PI). 
 

1. Descrizione dello stato attuale dell’area da bonificare 
 

L’intervento si colloca nell’area artigianale di Poggio Gagliardo, nel Comune di 

Montescudaio (PI). 

Per le caratteristiche specifiche dell’area di bonifica si rimanda alla documentazione del 

Progetto Esecutivo  (D.P.R. 207/2010) di cui questa relazione rappresenta un allegato. 

In particolare l’impianto SVE sarà posizionato sul fronte Nord-Ovest del Poggio Gagliardo 

e delimitato: 

 ad est dalla sorgente lineare Strada Provinciale del Poggetto; 

 a sud - est da numerosi edifici ad uso artigianale e/o commerciale (centro 

commerciale Il Poggio); 

 ad ovest dalla sorgente lineare Via di Poggio Gagliardo. 

 

I possibili recettori sono indicati in figura 1, e sono: 

A. Civile abitazione; 

B. Piano terreno – gommista; Piano primo – civile abitazione; 

C. Magazzino/vendita generi alimentari TUODÌ; 

D. Uffici. 

 

In figura è riportata anche l’ubicazione dell’impianto di bonifica SVE. 

Durante i sopralluoghi realizzati sono state individuate due sorgenti di rumore  a carattere 

stazionario, una a nord ovest della strada provinciale ed una a nord  di C: rispettivamente 

una stazione di pompaggio ed un impianto di refrigerazione a ventole (indicati con E ed F in 

figura 1). 
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Figura 1 – Ubicazione della futura bonifica  SVE, con individuazione di recettori e sorgenti. 
 

2. Descrizione della bonifica (stato di progetto) 

La bonifica in oggetto è un processo di depurazione di vapori provenienti dal sottosuolo 

che può essere sintetizzato nei seguenti punti: 

 collegamento tubazione pozzi SVE; 

 separazione e gestione delle condense; 

 filtrazione vapori; 

 compressione ed emissione in atmosfera. 

Della catena di depurazione sommariamente descritta fanno parte apparecchiature e 

macchinari vari e tra questi sono state individuate tre sorgenti di rumore: 2 compressori 

operanti in parallelo (indicati nella pianta del sito di bonifica con K-01 e K-02) ed un 

compressore “strumentale” a servizio delle apparecchiature. 

A 

B 

C 

D 

Strada Prov.le del Poggetto 

Via di Poggio Gagliardo 

SVE 

E 

F 
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Le apparecchiature a servizio del sistema di trattamento SVE saranno alloggiate su una 

platea di fondazione (di 6,5x19,00 m circa) realizzata nel piazzale esistente fra le unità C/D e 

la strada provinciale; in particolare i tre compressori saranno localizzati ad ovest dell’area 

delimitata (v. allegato 2).  

Lungo il perimetro della piattaforma, si prevede di installare una recinzione di altezza pari 

a 2,00 m. 

I compressori K-01 e K-02 saranno operativi esclusivamente nel periodo diurno per 16 

ore, mentre il compressore K-03 potrà essere funzionante anche nel periodo notturno con 

tempi di caricamento massimi stimati di 2 ore nel periodo diurno e 1 h in quello notturno. 
 

 

3. Limiti di riferimento 

Il comune di Montescudaio ha adottato un “piano comunale di classificazione acustica 

(L.R. 89/98)” - PCCA - secondo le zone riportate nel decreto del presidente del consiglio dei 

ministri del 14/11/97. La struttura dove sarà realizzata l’attività in oggetto e gli edifici B-D 

risultano essere ubicati in area definita “classe V – aree prevalentemente industriali” i cui 

limiti sono indicati nelle tabelle seguenti. Invece il recettore A, a Nord della strada 

provinciale, è inserito in area definita di “classe IV – aree di intensa attività umana”. 

    

Figura 2 – estratto di PCCA del Comune di Montescudaio. 
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LIMITI ASSOLUTI DI EMISSIONE – VALORI LIMITE DEFINITI DAL DPCM 14/11/1997 

Fascia Territoriale Limite diurno (6:22) Limite notturno (22:6) 
I - Aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A)  

II – Aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III – Aree di tipo misto   55 dB(A) 45 dB(A) 

IV – Aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V – Aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
VI – Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 

 

 

 

LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE – VALORI LIMITE DEFINITI DAL DPCM 14/11/1997 

Fascia Territoriale Limite diurno (6:22) Limite notturno (22:6) 
I - Aree particolarmente protette 50 dB(A)  40 dB(A) 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III – Aree di tipo misto   60 dB(A) 50 dB(A) 

IV – Aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V – Aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 
VI – Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 

 

 

 

Per gli edifici non inseriti in area definita “classe VI – aree esclusivamente industriali” è 

dato verificare il rispetto dei limiti differenziali di immissione [limite differenziale di 5 dB per il 

periodo diurno e 3 dB per quello notturno (così come riportato all’art. 4 del DPCM 14/11/1997)], 

definiti come differenza fra il rumore ambientale, LA
2, ed il rumore residuo, LR

3, registrati 

all’interno di ambienti abitativi (LA - LR). 

 

4. Registrazione livelli residui (LR) – stime del rispetto dei limiti vigenti 
 

Essendo presenti due sorgenti lineari significative è stata realizzata una campagna di 

misure per verificare i livelli residui in prossimità dei recettori più sensibili A-D.  
 

Tutte le misure riportate in tabella 1 sono state realizzate in data 04/08/2014  (Tempo di 

osservazione TO = 180 min; condizioni climatiche: tempo sereno, assenza di vento e precipitazioni). 

La sessione di misura è iniziata e conclusa con la calibrazione della strumentazione: Δ 

cal.INIZ. – cal.FIN. < 0.5 dB. 

                                                           
2 Dal DM del 16.03.1998 allegato A, punto 11: “Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente ... prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo ... (omissis)” 
3 Dal DM del 16.03.1998 allegato A, punto 12: “Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente  ... che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante ... (omissis)”. 
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Tabella 1 - Elenco postazioni e relative note 

N° Postazione di misura ** Leq,TM (dBA)* L90,TM (dBA)* 

2 LR –Area parcheggio dove sarà installato l’impianto SVE 64.0 54.0 

3 LR – Ad 1 dal recettore D 58.5 53.5 

4 LR – Ad 1 metro dal confine di proprietà del recettore B (Via P.Gagliardo) 63.0 50.0 

5 LR – Ad 1 metro dal confine di proprietà del recettore A (strada statale) 70.0 51.0 

6 LR – Ad 1 dal recettore C 61.0 53.0 

* le misure  LR sono approssimate a 0,5 dBA. 

** Nel corso delle misure non sono state evidenziate né componenti tonali né impulsive. 
 

4.1. Stima del rispetto dei limiti vigenti: periodo diurno  

I livelli registrati sono l’effetto dell’elevato traffico veicolare presente (quantificato in 300-

400 mezzi/h), mentre i livelli statistici L90 caratterizzano le sorgenti stazionarie nel periodo di 

riferimento diurno.  

Ai LR registrati (tab. 1) devono essere sommati i contributi derivanti dalle tre sorgenti 

future. 

A partire dalla rumorosità media dichiarata dai costruttori (per i macchinari che saranno 

installati) e dalle distanze minime delle singole sorgenti dai rispettivi recettori, si stima per 

semplice divergenza geometrica4 il futuro contributo ai livelli ambientali in facciata ad A-D. 

LP K-01, K-02 = 79.0 dBA;  LP K-03 = 61.0 dBA . 
 

Tab. 2 - Distanze sorgente recettore in metri 

 Recettore 
Sorgente A (m.) B (m.) C (m.) D (m.) 

K-01 32 52.5 16 16.5 
K-02 30 53.5 18 17.5 
K-03 33 59 21 16 

 

Tab. 3 – Contributi ai LA 

 Recettore 
Sorgente A (dBA) B (dBA) C (dBA) D (dBA) 

K-01 49.0 44.5 55.0 54.5 

K-02 49.5 44.5 54.0 54.0 

K-03 34.0 25.5 34.5 40.5 

TOTALE 52.5 47.5 57.5 57.5 
 

Adesso sommiamo i contributi calcolati ai livelli residui registrati ottenendo i futuri livelli 

ambientali massimi stimati in prossimità dei recettori: 

Tab. 4 – Stima dei  LA  e del differenziale ∆  

 A (dBA) B (dBA) C (dBA) D (dBA) 
LR (dBA) 70.0 63.0 61.0 58.5 
LA (dBA) 70.0 63.0 62.5 61.0 

∆ (dB) 0.0 0.0 1.5 2.5 

                                                           
4 Essendo le distanze recettore-sorgente > 15 metri si trascura la dimensione della sorgente. 
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Tutti i livelli ambientali stimati sul confine dei recettori B-D sono << del limite assoluto di 

emissione diurno (il più restrittivo, 65 dBA) per le aree di classe V nelle condizioni di 

massimo disturbo. 

Per ciò che concerne il recettore A il livello residuo rimarrà inalterato dalle future 

operazioni ed il contributo stimato in facciata = 52.5 dBA è << del limite assoluto di 

emissione per le aree di classe IV (60 dBA)  limiti assoluti di immissione (70/65 dBA) e di 

emissione (65/60 dBA) diurni per le aree di classe V e IV rispettati. 

 

Anche la stima del limite differenziale di immissione diurno (calcolata in favore di 

sicurezza all’esterno dei recettori) mostra differenziali < 3 dB cioè << 5 dB (limite diurno)  

anche il limite differenziale diurno sarà rispettato. 

Occorre sottolineare che la barriera di 2 metri posta intorno all’area di bonifica produrrà un 

ulteriore abbattimento del livello di rumore trasmesso verso i recettori5: 

- 2.0 dBA in A; - 1.5 dBA in B; - 4 dBA in C; - 3.5 dBA in D. 

 

4.2. Stima del rispetto dei limiti vigenti: periodo notturno  

Durante il periodo notturno potrà essere in esercizio il solo compressore K-03 per il quale 

sono stati stimati contributi ai livelli ambientali in prossimità dei recettori compresi fra 25.5 e 

40.5 dBA. Anche senza calcolare il LA nel tempo di riferimento, LA,TR (parametro da confrontare 

con i limiti assoluti), è chiaro che le attività notturne saranno a bassissimo impatto acustico e il 

massimo disturbo stimato è << del limite assoluto di emissione notturno per le aree di classe 

V e IV rispettivamente di 55 e 50 dBA  limiti assoluti di immissione (60/55 dBA) e di 

emissione (55/50 dBA) notturni per le aree di classe V e IV rispettati. 

 

Per ciò che concerne il limite differenziale di immissione notturno è sufficiente ipotizzare 

un minimo abbattimento di 10 dB (attribuibile ad infissi parzialmente aperti) e saranno 

trasmessi all’interno di tutti i recettori livelli inferiori a 30.5 dBA6: siamo nelle condizioni di 

inapplicabilità del limite differenziale di immissione di 3 dB per il periodo di riferimento 

notturno7 (per LA < 40 dBA), così come indicato all’art. 4, comma 2, lettera a del DPCM 

14/11/1997  limite differenziale notturno di immissione (3 dB) rispettato. 

                                                           
5 Simulazione eseguita con modello previsionale MITHRA V5.1.20 
6 Si analizza esclusivamente il caso a finestre aperte (è trascurabile il disturbo trasmesso per via strutturale).  

7 Un differenziale di 3 dB si avrebbe per LR all’interno di A-D ≤ 30.5 dBA, ai quali corrispondono LA ≤ 33.5 dBA. 
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STAMPA TARATURA FONOMETRO/CALIBRATORE 
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ALLEGATO N.2 

PLANIMETRIE IMPIANTO SVE IN SCALA 1/100 
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ALLEGATO N.3 

UBICAZIONE PLANIMETRICA SCALA 1/1000 
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ALLEGATO N.4 

 
 

ISCRIZIONE TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 
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